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BELLO AI SUOI SGUARDI 
 

Concludemmo che c’era un modo per cambiare il mondo ed era: cambiare noi stessi! 
Fissammo un principio fondamentale e cioè che l’anima di ogni riforma è la riforma di ogni 
anima. Stabilimmo che Dio ci aveva posti in questo minuscolo punto dell’universo, che si 

chiama casa, con l’unico fine di rendere questo puntino  
bello ai suoi sguardi.» 

(Nel 25° di matrimonio di Aletta e Tescelino di Fontaines, genitori di san Bernardo) 
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“LE ARMI DELLA FEDE” 
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La preghiera 
Canto iniziale 

P.: Nel nome del Padre... 
Tutti: O Gesù, tu che risorgerai, dona a ciascuno di noi di comprendere che tu sei l'oggetto 
ultimo, vero, dei nostri desideri e della nostra ricerca. Facci capire che cosa c 'è al fondo dei nostri 
problemi, che cosa c'è dentro le realtà che ci danno sofferenza. Aiutaci a vedere che noi 
cerchiamo te, pienezza della vita; cerchiamo te, pace vera; cerchiamo una persona che sei tu 
Figlio del Padre, per essere noi stessi figli fiduciosi e sereni. (C.M. Martini) 

 

Preghiamo a cori alterni (Salmo 23) 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
 Rinfranca l'anima mia,  
 mi guida per il giusto cammino 
 a motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 

 
 Davanti a me tu prepari una mensa 

 sotto gli occhi dei miei nemici. 
 Ungi di olio il mio capo; 
 il mio calice trabocca. 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 

 Gloria…

 
L’ascolto della Parola 
Acclamazione della Parola (insieme):  

Chiama, ed io verrò da te: Figlio, nel silenzio, mi accoglierai. 

Voce e poi… la libertà, nella tua Parola camminerò. Alleluia… 
 

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (6,10-20) 
10Per il resto, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. 11Indossate 
l'armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. 12La nostra battaglia 
infatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i 
dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle 
regioni celesti. 

13Prendete dunque l'armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e 
restare saldi dopo aver superato tutte le prove. 14State saldi, dunque: attorno ai 
fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; 15i piedi, calzati e pronti a 
propagare il vangelo della pace. 16Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale 
potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; 17prendete anche l'elmo 
della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. 18In ogni occasione, 
pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo 
vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. 19E pregate anche per 
me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la parola, per far conoscere con 
franchezza il mistero del Vangelo, 20per il quale sono ambasciatore in catene, e 
affinché io possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare. 
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Acclamazione della Parola (insieme):  
Danza ed io verrò con te: Figlio la tua strada comprenderò. 

Luce e poi, nel tempo tuo,oltre il desiderio riposerò. Alleluia… 
 

Il confronto con la Parola  
Angelus di Papa Francesco 
(Domenica 22 Febbraio 2015 – Piazza San Pietro) 

Cari fratelli e sorelle buongiorno! 

Mercoledì scorso, con il rito delle Ceneri, è iniziata la Quaresima, e oggi è la prima 
domenica di questo tempo liturgico che fa riferimento ai quaranta giorni trascorsi da Gesù 
nel deserto, dopo il battesimo nel fiume Giordano. Scrive san Marco nel Vangelo odierno: 

«Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da 
satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano» (1,12-13). Con queste 

scarne parole l’evangelista descrive la prova affrontata volontariamente da Gesù, prima di 
iniziare la sua missione messianica. È una prova da cui il Signore esce vittorioso e che lo 
prepara ad annunciare il Vangelo del Regno di Dio. Egli, in quei quaranta giorni di 
solitudine, affrontò Satana “corpo a corpo”, smascherò le sue tentazioni e lo vinse. E in Lui 

abbiamo vinto tutti, ma a noi tocca proteggere nel nostro quotidiano questa vittoria. 

La Chiesa ci fa ricordare tale mistero all’inizio della Quaresima, perché esso ci dà la 

prospettiva e il senso di questo tempo, che è un tempo di combattimento - nella 
Quaresima si deve combattere - un tempo di combattimento spirituale contro lo spirito del 
male (cfr Orazione colletta del Mercoledì delle Ceneri). E mentre attraversiamo il “deserto” 

quaresimale, noi teniamo lo sguardo rivolto alla Pasqua, che è la vittoria definitiva di Gesù 
contro il Maligno, contro il peccato e contro la morte. Ecco allora il significato di questa 

prima domenica di Quaresima: rimetterci decisamente sulla strada di Gesù, la strada che 
conduce alla vita. Guardare Gesù, cosa ha fatto Gesù, e andare con Lui. 

E questa strada di Gesù passa attraverso il deserto. Il deserto è il luogo dove si può 
ascoltare la voce di Dio e la voce del tentatore. Nel rumore, nella confusione questo non si 

può fare; si sentono solo le voci superficiali. Invece nel deserto possiamo scendere in 
profondità, dove si gioca veramente il nostro destino, la vita o la morte. E come sentiamo 

la voce di Dio? La sentiamo nella sua Parola. Per questo è importante conoscere le 
Scritture, perché altrimenti non sappiamo rispondere alle insidie del maligno. E qui vorrei 
ritornare sul mio consiglio di leggere ogni giorno il Vangelo: ogni giorno leggere il Vangelo, 

meditarlo, un pochettino, dieci minuti; e portarlo anche sempre con noi: in tasca, nella 
borsa… Ma tenere il Vangelo a portata di mano. Il deserto quaresimale ci aiuta a dire no 

alla mondanità, agli “idoli”, ci aiuta a fare scelte coraggiose conformi al Vangelo e a 
rafforzare la solidarietà con i fratelli. 

Allora entriamo nel deserto senza paura, perché non siamo soli: siamo con Gesù, con il 
Padre e con lo Spirito Santo. Anzi, come fu per Gesù, è proprio lo Spirito Santo che ci 

guida nel cammino quaresimale, quello stesso Spirito sceso su Gesù e che ci è stato 
donato nel Battesimo. La Quaresima, perciò, è un tempo propizio che deve condurci a 

prendere sempre più coscienza di quanto lo Spirito Santo, ricevuto nel Battesimo, ha 
operato e può operare in noi. E alla fine dell’itinerario quaresimale, nella Veglia Pasquale, 

potremo rinnovare con maggiore consapevolezza l’alleanza battesimale e gli impegni che 
da essa derivano. 
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La Vergine Santa, modello di docilità allo Spirito, ci aiuti a lasciarci condurre da Lui, che 
vuole fare di ciascuno di noi una “nuova creatura”. 

A Lei affido, in particolare, questa settimana di Esercizi Spirituali, che avrà inizio oggi 
pomeriggio, e alla quale prenderò parte insieme con i miei collaboratori della Curia 

Romana. Pregate perché in questo “deserto” che sono gli Esercizi possiamo ascoltare la 
voce di Gesù e anche correggere tanti difetti che tutti noi abbiamo, e fare anche fronte alle 

tentazioni che ogni giorno ci attaccano. Vi chiedo pertanto di accompagnarci con la vostra 
preghiera. 

 

Per la comunicazione in famiglia e nel gruppo 
 “Indossate l'armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra 
battaglia infatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, 
contro i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle 
regioni celesti.”  
Ci sono momenti e situazioni nella vita nei quali ci accorgiamo che il male è presente e si 

accanisce nelle vicende di tanti, anche nelle nostre. Come affrontiamo i momenti di 
buio e di dolore che sperimentiamo noi o che vivono persone a noi vicine? 
 

 “Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato 
da satana.” 

Quando ci accadono vicende difficili o dolorose, tendiamo a pensare che siano sciagure 
nelle quali siamo accidentalmente capitati. Ma Gesù è stato condotto dallo Spirito nel 

deserto, e come Lui, anche noi viviamo la prova perché il Signore lo permette e sa quali 
fatiche siamo in grado di sostenere. E il suo Spirito rimane con noi. 
Quando abbiamo potuto sperimentare la presenza del Signore nelle prove che 

hanno segnato alcuni momenti della nostra vita?   
 

 Nel deserto possiamo scendere in profondità, dove si gioca veramente il nostro 
destino, la vita o la morte. E come sentiamo la voce di Dio? La sentiamo nella sua Parola. 
Per questo è importante conoscere le Scritture, perché altrimenti non sappiamo rispondere 
alle insidie del maligno. E qui vorrei ritornare sul mio consiglio di leggere ogni giorno il 
Vangelo: ogni giorno leggere il Vangelo, meditarlo, un pochettino, dieci minuti; e portarlo 
anche sempre con noi: in tasca, nella borsa… Ma tenere il Vangelo a portata di mano. 
Riesco a ritagliare del tempo per leggere la Parola quotidianamente? Può 
essere questo un impegno per la Quaresima che stiamo iniziando? 
 

La preghiera alla Santa Famiglia 
Gesù, Maria e Giuseppe, in voi contempliamo lo splendore dell’amore vero e a voi con 
fiducia ci rivolgiamo. Santa Famiglia di Nazareth, rendi anche le nostre famiglie luoghi di 
comunione e cenacoli di preghiera, autentiche scuole del Vangelo e piccole Chiese 
domestiche. Santa Famiglia di Nazareth, mai più nelle famiglie si faccia esperienza di 
violenza, chiusura e divisione: chiunque è stato ferito o scandalizzato conosca presto 
consolazione e guarigione. Santa Famiglia di Nazareth, ridesta in tutti la consapevolezza 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, la sua bellezza nel progetto di Dio. 
Gesù, Maria e Giuseppe, ascoltate, esaudite la nostra supplica. Amen.  
 
Canto finale 


